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Relazione 
La via ha come direttiva generale il grande diedro che separa le placche di destra, ove corrono diverse vie 
tra le quali la classica “Desiderio Sofferto”, dalla zona strapiombante di sinistra, ove sale la nota via 
“Arrivederci Jerzy”.  
Dopo avere percorso le facili placche basali, rimanendo a sinistra delle altre vie già presenti ed intersecando 
a volte una traccia di un vecchissimo percorso, la via affronta direttamente i tre grandi tetti che sovrastano il 
diedro. Complessivamente, i tetti strapiombano di quasi trenta metri. 
In caso di problemi il ritorno, ad eccezione della sosta S5 dopo l’uscita dall’ultimo tetto, può sempre essere 
effettuato con doppie già attrezzate.  
Una volta usciti, la discesa avviene come per le altre vie del settore: a piedi lungo il sentiero ovvero lungo le 
doppie attrezzate di “Desiderio Sofferto”.  
 

1° tiro, 50 m, 5c+ 
Si inizia salendo i primi metri di “Desiderio Sofferto”. Al 
secondo fix di “Desiderio sofferto”, anziché proseguire diritti, 
si devia leggermente a sinistra per placca. Si prosegue 
rimanendo a poca distanza dal diedro a sinistra fino a 
giungere in corrispondenza di un breve tratto più verticale. Lo 
si sale con un movimento tecnico e poi si traversa facilmente 
a destra su gocce sino alla sosta (8 fix, compresi 2 di 
“Desidero Sofferto”, sosta su 2 fix da10 mm). 
 
2° tiro, 50 m, 5c 
Si sale inizialmente per un muro verticale e poi per placche 
più adagiate seguendo alcune linee naturali, su roccia 
caratteristica e sempre molto lavorata (12 fix, sosta su 2 fix 
da 8 mm e 1 da 10 mm). Si può giungere a questa sosta 
anche arrampicando lungo la via “Il ladro di Bagdad”: si 
seguono le prime due filate e, alla fine della terza, anziché 
attraversare a destra si taglia in orizzontale a sinistra (8 m, 
passaggio di 6a/A0, 1 clessidra e 1 fix da 8mm). 
 
3° tiro, 12 m, 5a, A2 
Si sale verticalmente per pochi metri su placca e poi si 
supera il primo tetto (5 m ca); in verticale si giunge infine alla 
sosta (9 fix da 8 mm di progressione, sosta su 2 fix 10 mm). 
 
4° tiro, 20 m, A2 
Si supera il grande tetto (13 m ca) e poi diritti alla sosta (13 fix 
8 mm e 1 da 10 mm a metà del tetto di progressione, sosta su 
2 fix da10 mm). 
 
5° tiro, 20 m, A2, 5a 
Si sale in leggero traverso a sinistra (attenzione al 1° e 3° fix 
dopo la sosta!) e poi in verticale. Si supera un primo breve 
tetto (2 m), poi ancora in verticale sino all’ultimo tetto (5 m). 
Per facile placca si giunge infine alla sosta (15 fix da 8 mm di 
progressione, sosta su 2 fix da 10 mm). 
 
6° tiro, 13 m, 5c 
Si traversa per pochi metri a destra e poi verticalmente per 
splendida placca. Gli ultimi pochi metri sono su facili roccette 
mosse (3 fix da 8 mm, sosta su spit da 10 mm e albero). 



 


